
 

 

 
CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 

 
Salvo espressa accettazione scritta da parte nostra di eventuali condizioni in deroga, tutti i nostri contratti di vendita sono regolati con pieno diritto dalle 
presenti condizioni generali, le quali fanno parte integrante delle nostre conferme d’ordine. 
Con il termine “venditrice” si intende CD Datacom srl – Bellusco (MB) Italia. 
1. Conferimento d’ordine 
Il conferimento di un ordine comporta l’accettazione delle qui di seguito riportate condizioni generali di vendita che l’acquirente dichiara di conoscere. 
L’ordine diventa irrevocabile 3 gg dopo l’invio della conferma d’ordine da parte della venditrice. Trascorso tale termine questa si riserva il diritto di accettare o 
meno modifiche/annullamenti chiesti per iscritto dall’acquirente. 
2. Quantità 
La venditrice si riserva il diritto di consegne parziali e di ritenere gli ordini evasi con una tolleranza di +/- 5% sulla quantità di merce ordinata se non 
diversamente pattuito per iscritto dalle due parti. 
3. Imballi 
Tutti gli imballi si intendono a perdere; per le bobine è possibile il ritorno sulla base di un accordo scritto tra le parti che ne fissi le modalità. 
4. Consegna 
Le date di consegna riportate sulla conferma d’ordine si intendono data partenza da ns. magazzino e sono da ritenersi indicative e non vincolanti. Un eventuale 
ritardo di spedizione non autorizza l’acquirente ad una richiesta danni o ad annullamenti, operazioni che sono sempre subordinate al consenso della 
venditrice. In ogni caso non possono essere considerati imputabili alla venditrice ritardi dovuti a causa di forza maggiore o indipendenti comunque alla volontà 
della venditrice, ivi compresi incendi, scioperi, disservizi ferroviario, aereo, doganale, rifiuti/ritardi da parte delle autorità a rilasciare licenze di esportazione, 
difficoltà di approvvigionamento merce. 
5. Spedizione 
La merce si intende resa f.co magazzino della venditrice e viaggia a rischio e pericolo del destinatario; le clausole del tipo “franco destino”, “CIF”, etc. hanno 
unicamente la funzione di precisare le spese eventualmente a carico della venditrice e non comportano modifiche alla regola di cui sopra (rischio e pericolo del 
destinatario). Qualunque reclamo per fatti od omissioni inerenti il trasporto dovrà quindi essere rivolto agli esecutori delle stesso e nei tempi prescritti. 
6. Pagamento 
Il pagamento dovrà essere effettuato esclusivamente alla venditrice, presso la sua sede e nei termini stabiliti nella conferma d’ordine. Il mancato pagamento 
totale o parziale di qualsiasi fattura, risultato vano ogni sollecito, dà diritto alla venditrice di annullare o sospendere ogni fornitura, anche se legata ad altre 
ordinazioni e di esigere oltre la prezzo delle merci già consegnate il risarcimento dei danni causati dalla mancata fornitura. 
In caso di ritardato pagamento la venditrice ha diritto ad addebitare all’acquirente gli interessi di mora al tasso annuo previsto nel D.Lgs n° 231 del 09/10/2002 
da direttiva 2000/35/CE. Il venditore resta proprietario delle merci consegnate all’acquirente sino al momento del pagamento integrale della relativa fattura. 
7. Garanzia e reclami 
Il diritto alla garanzia compete esclusivamente all’acquirente e non è cedibile. 
a) All’arrivo della merce l’acquirente è tenuto ad esaminarla ed a verificare peso, confezione, aspetto, caratteristiche in quanto eventuali reclami sulla qualità, 
quantità, difformità della merce debbono essere comunicati per iscritto (fax, raccomandata, e-mail) entro e non oltre 8 giorni dal ricevimento della merce, 
pena la decadenza di ogni pretesa. Eventuali danni presumibilmente attribuiti al trasporto dovranno essere segnalati per iscritto sia al vettore nei termini 
prescritti dalla legge che alla venditrice, evidenziando che si tratta di accettazione con riserva, la quale dovrà essere sciolta, con comunicazione scritta alla 
venditrice entro 8 gg dal ricevimento merce. Si ribadisce che il trasporto è in ogni caso (f.co partenza, f.co cliente) a rischio e pericolo dell’acquirente. 
b) Qualora la venditrice accerti la fondatezza del reclamo e l’acquirente sia in regola con i pagamenti delle fatture compresa quella cui il reclamo si riferisce, se 
scaduta, l’obbligo della venditrice consiste, previa restituzione (se autorizzata) della merce non conforme, nella sostituzione della merce f.co acquirente, stesso 
luogo della precedente spedizione, a condizione che l’acquirente rinunci a qualsiasi risarcimento per danni imputabili a ritardata consegna o spese di qualsiasi 
tipo. Reclami per difetti e deterioramenti dei materiali consegnati che siano conseguenza di condizioni anomale di stoccaggio e/o di conservazione presso 
l’acquirente o di installazione inappropriata non sono coperti dalla nostra garanzia. 
c) Sono espressamente esclusi dalla garanzia tutti i danni diretti o indiretti subiti da persone o cose nell’utilizzo del materiale fornito dalla venditrice. 
8. Garanzia 
Sui prodotti venduti dalla venditrice viene applicata una garanzia stabilita dai termini di legge e regolata dal codice civile. 
9. Responsabilità 
L’eventuale responsabilità della venditrice, per danni che derivano all’acquirente dalla merce consegnata, sarà limitata in ogni caso, al prezzo della merce 
stessa. In caso di rivendita a terzi della merce, sia essa o no trasformata, l’acquirente, per danni che derivano da questa a terzi, limiterà nello stesso modo 
l’eventuale suo diritto di rivalsa nei confronti della venditrice. 
10.Validità del contratto 
In caso di modifica delle condizioni patrimoniali del compratore, che pongano in pericolo il conseguimento del pagamento come pure in caso di decesso, 
interdizione, inabilitazione, fallimento, sospensione dei pagamenti da parte della compratrice, di cessione, fusione o modifica dell’azienda, la venditrice, a sua 
scelta, avrà il diritto di risolvere i contratti oppure di esigere particolari garanzie per la loro esecuzione. 
11.Deroghe 
Deroghe alle presenti condizioni devono risultare da atti scritti ed avranno valore per la fornitura cui si riferiscono. 
12.Controversie 
Per eventuali controversie, inerenti al contratto di vendita, sarà competente il foro di Monza (Italia). 


